
SERIEC. Ilgiorno dopol’eliminazione dai play-offnon siplacal’amarezzaperl’arbitraggio della gara controil Padova el’inspiegabile annullamentodel gol diRinaldi

Pasini:«LaFeralpisalòèsemprepenalizzata»
Ilpresidenteannuncia unalettera aldesignatore
«Erroridella terna?Come aCatania due annifa
lagrandepiazzaha sempre l’aiutino determinante»
Sergio Zanca

È una delusione dura da diri-
gere, un’amarezza che nem-
meno il tempo riuscirà a
smorzare. La sconfitta della
Feralpisalò allo stadio Euga-
neo contro il Padova nel se-
condo turno dei play-off ha
lasciato costernati per come
è maturata, e a 24 ore di di-
stanza Giuseppe Pasini torna
sull’argomento.

«Ho intenzione di scrivere
una lettera al designatore ar-
bitrale, per ricordare il torto
subito - afferma il presidente
dei verde blu -. Non è possibi-
le annullare un gol che a tutti
è parso valido. Non dico che,
sull’1-0, avremmo sicuramen-
te condotto in porto la vitto-
ria, ma di certo il match si sa-
rebbe incanalato in una ma-
niera a noi favorevole».

«DOBBIAMOfarci passare l’ar-
rabbiatura - premette Pasini
-, però dispiace com’è anda-
ta. Meritavamo sicuramente
più del Padova, che alla fine è
riuscito a imporsi con la pro-
dezza di Ronaldo. Al termine
ho parlato con i ragazzi. Era-
no molto delusi. Sapevano di
avere subito un’ingiustizia.
Ho deciso di spedire una let-
tera al designatore, stigmatiz-
zando l’accaduto. È inutile
che vengano a parlare di erro-
ri della terna. La verità è che

esiste ancora un condiziona-
mento nei confronti di una
grande piazza».

Pasini fa riferimento a un
precedente: «Lo abbiamo vi-
sto 2 anni nello spareggio di
Catania, con la mancata con-
cessione del rigore per atter-
ramento di Ferretti, e in altre
situazioni, quando ci siamo
trovati di fronte società d’alto

rango. Esiste insomma una
sudditanza psicologica. Una
compagine blasonata riceve,
molto spesso, l’aiutino deter-
minante».

«Abbiamo concluso l’incon-
tro in buone condizioni fisi-
che - rimarca il presidente -,
a dimostrazione che la prepa-
razione dopo il lungo stop è
stata condotta bene. Il Pado-

va invece ha terminato con i
crampi e altri acciacchi».

E giovedì, nel 3° turno, i ve-
neti sfideranno ad Alessan-
dria contro la Juventus Un-
der 23. Per la Feralpisalò sa-
rebbe stata l’occasione della
rivincita, dopo il ko nella se-
mifinale di coppa Italia: «I
giovani bianconeri si stanno
allenando con la prima squa-

dra e ogni giorno, stando vici-
no a Dybala, Ronaldo e com-
pagnia, imparano sempre
qualcosa di nuovo. La Juve
under 23 è un’avversaria to-
sta, una mina vagante, la più
temibile tra quante rimaste
in pista. Per il Padova sarà
una bella gatta da pelare».

Si può iniziare a pensare al-
la prossima stagione: «Col

nuovo direttore sportivo
OscarMagoni risponde il pre-
sidente- abbiamo già abboz-
zato i programmi. Intendia-
mo puntare di più sui giova-
ni, in modo da valorizzare il
nostro settore giovanile, che
tutti gli anni sforna elementi
interessanti. Poi cercheremo
di guardare fuori, per tessera-
re ragazzi capaci».

Sul luogo del raduno: «Nel
2019 siamo stati a Pinzolo e a
Temù, in passato a Mezza-
na-Marilleva. Stavolta non
andremo in montagna. Ri-
marremo a Salò per dare una
mano agli albergatori locali,
che, in seguito al Coronavi-
rus, stanno affrontando tan-
te difficoltà».

SULLA ROSA da costruire, e
sull’allenatore in scadenza di
contratto, Pasini preferisce
tenere le carte coperte: «Stia-
mo esaminando le varie posi-
zioni. Non c’è ancora nulla di
definitivo. Nei giorni scorsi,
con Sottili, abbiamo stabilito
di incontrarci dopo i play.off,
e discutere sulle linee che in-
tendiamo seguire».

Caracciolo intende rimane-
re: «A Padova si è battuto
con tenacia e alla fine era uno
dei più amareggiati. Bisogne-
rà vedere anche lui: non pos-
so dire nulla».

Allo stadio Euganeo manca-
va Magnino, che ha disputa-
to tutte le partite, eccetto la
prima con la Reggiana per
squalifica e, appunto, l’ulti-
ma. Qualcuno ha pensato
che l’esclusione fosse una sor-
ta di punizione per il passag-
gio del centrocampista al Por-
denone: «No. Il ragazzo ave-
va rimediato un pestone al
piede nell’ultimo allenamen-
to, e non riusciva a calciare.
Nessuna ripicca. Del resto
sia con Magnino che con il
Pordenone alla fine abbiamo
raggiunto un accordo», con-
clude il presidente.

Stasera pizza in compagnia.
Quindi il rompete le righe. •
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Dopo il lungo periodo dedi-
cato forzatamente agli alle-
namenti online, l’Asd Il Gi-
glio Villa Carcina ha ripreso
la preparazione dal vivo con
entusiasmo. Dall’inizio di
giugno e sino al termine di
luglio la società guidata dal
presidenteAndrea Zani pro-
porrà alle sue giovani tesse-
rate sedute all’aperto, così
da far ripartirea dovere l’atti-
vità, rispettando con il mas-
simo scrupolo tutti i proto-

colli per tutelare la sicurezza
e la salute delle atlete.
Ogni settimana, guidate

dalle istruttrici Dalila Epis ed
Elisa Tanfoglio, le ginnaste
de Il Giglio affrontano un in-
tenso programma di 4 alle-
namenti, rispettivamente il
martedì e il giovedì dalle 17
alle19 nella splendida corni-
ce verde del parco di Villa
Glisenti e il lunedì e il merco-
ledì, dalle 17.30 alle 19.30,
sempre all’aperto, ma in un

luogo itinerante. L’attività
vienesvolta ingruppidimas-
simo 10 ginnaste, debita-
mente distanziate, compre-
se tra i 7 e i 18 anni, tutte de-
siderose di poter riprendere

alpiùpresto il cammino ago-
nistico. Dopo l’impegnativo
programma di giugno e lu-
glio, Il Giglio sospenderà gli
allenamenti in agosto fino ai
primi di settembre.

Il mondo dell’atletica legge-
ra ha fatto sentire la sua vo-
ceanche a Brescia.Lo scor-
so venerdì 26 giugno si è te-
nutauna riunione,coordina-
ta dalla Fidal provinciale.
L’obiettivo: sensibilizzare

le istituzioni (in particolare le
autorità comunali) sulla ne-
cessità di favorire la ripresa.
In questo momento, in atte-
sa dei nuovi protocolli che
verrannoemanati neiprossi-
migiorni, le rigideprescrizio-
ni invigore, di fatto, rendono
impossibile la ripartenza.An-

che all’aperto e per l’attività
su pista sono previsti com-
portamenti che non lascia-
no spazio alla ripresa, visto
che, se da un lato è possibi-
le tornare ad allenarsi,
dall’altra le norme attuali (e i
numeri ridotticonsentiti) ren-
dono improponibileorganiz-
zare gare. Se a tutto questo
si aggiunge la ritrosiadi mol-
ti Comuni nel mettere a di-
sposizione le loro strutture
per l’atletica, è facile com-
prendere la preoccupazio-
necon la quale l’intero movi-

mentoguardaavanti. Inque-
sto senso sta capitando che
in diverse zone della nostra
provincia le Amministrazio-
ni comunali locali esitino a
mettere a disposizione i loro
impianti frenati da preoccu-
pazioni di vario genere. An-
sie che, alla luce dell’attento
comportamento che le so-
cietà intendono continuare
a seguire, non hanno ragion
d’esisteree che sono un fre-
no alla voglia di fare sempre
più diffusa di tutto il settore
dell’atletica leggera. È per

queste considerazioni che
la lunga riunione bresciana
guidata dalla Fidal si è con-
clusa con un vero e proprio
appello a tutti gli enti locali
affinchénonsolo non rallen-
tino la ripresa dell’atletica
leggera, ma, al contrario, si
facciano sostenitori e pro-
motori della ripresa.
«Le ragioni legate ad una

doverosa attenzione non fi-
niscano per rappresentare
un freno all’entusiasmo di
tutto un settore che è da
sempre un promotore fon-
damentaledell’attività spor-
tivaedeve continuareades-
serlopure in futuro», le paro-
le del presidente provinciale
Aics Antonio Parente.

GINNASTICA ARTISTICA

IlGigliosiallenaall’aperto
ALLOSTADIO MENTA

CorrixBresciaèfitness

Ilpresidente Giuseppe Pasiniin tribunaall’Euganeo di Padova Laprotesta di AndreaCaraccioloe deigiocatoridellaFeralpisalò dopola reteannullataaRinaldi

L’APPELLO

«Favorite la ripresa delle garedi atletica»

Dal 30 giugno, sul tappeto
verde dello stadio Menta di
via Collebeato ha preso il via
il «CorrixBrescia Fitness
Summer Camp».
Un’iniziativa tanto voluta

quanto attesa dal sodalizio
cittadino, che il presidente
Francesco Loda presenta
così: «Finalmente siamo po-
tuti tornare ad allenarci sul
posto. Dopo tutto quello
che, purtroppo, è accaduto
nei mesi scorsi, non vedeva-

mo l’ora di poter ripartire dal
vivo. È nata così questa ini-
ziativa,cheprevededuealle-
namenti a settimana e che
proseguirà per tutto luglio».
Gli allenamenti si tengono
nelle sere di martedì e giove-
dì e vengono suddivisi in due
orari: dalle 18.30 alle 19.30 e
dalle19.30alle20.30.Per tut-
te le informazioni consultare
il sito di «CorriXBrescia».-
Possibili anche le iscrizioni
on line.

IL CORDOGLIO AICS
PER ROBERTA AGOSTI
La tragica scomparsa di
Roberta Agosti ha lasciato
tante persone nel dolore.
Anche l’Aics in un momen-
to così triste si è stretta in-
torno alla famiglia della ci-
clista così duramente pro-
vata: «Anche per il nostro
Comitatosonogiornidido-
lore - è il messaggio del
presidente provinciale An-
tonio Parente -. Ho avuto
modo di conoscere perso-
nalmenteRoberta,chepar-
tecipava spesso alle no-
stre manifestazioni. Non
ho parole per esprimere i
sentimenti di queste ore
così tristi. Una persona
che ha sempre incarnato i
valori dello sport che piac-
ciono all’Aics e che ora ci
lascia tutti più soli».
I PASSI DA FARE
VERSO LA NORMALITÀ
Il Comitato provinciale
dell’Aicsè impegnatoa so-
stenere società e circoli af-
filiati sui temi caldi del mo-
mento, a cominciare dai
passi necessari per torna-
reallanormalità.Sonomol-
ti i sodalizi chevogliono sa-
pere come (e quando) sarà
possibile riprendereaorga-
nizzare manifestazioni e i
comportamenti da adotta-
re L’Aics sta continuando
ad aggiornarsi per offrire ai
suoi tesserati unvalidoser-
vizio di consulenza.
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